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messaggi di solidarietà al presidente ucraino in occasione della festa dell’indipendenza dall’urss

Trump scrive a Zelensky
«Fermare la carneficina»
Ma Mosca gela le speranze

BLUE ECONOMY

SVACCANZA

L’Ucraina festeggia il giorno dell’in-
dipendenza – raggiunta nel 1991, se-
gnando così il destino dell’Unione 
Sovietica – e da tutto il mondo piovo-
no messaggi di felicitazioni. Donald 
Trump ha usato parole molto nette. 
«È venuto il momento di porre fine a 
una carneficina senza senso». Ma 
Mosca gela le speranze allontanan-
do ancora il bilaterale Putin-Zelen-
sky. In Italia continua la tensione tra 
Salvini e Tajani sul caso Macron. 
MATTIA BAGNOLI / PAGINE 2 E 3

Gli uomini a cena con la canottiera e le in-
fradito (o le ciabatte da piscina, o le crocs). 
Le ragazze con gli stivali da cowboy, ad ago-
sto. I cani che abbaiano al ristorante. Due 
lettini in spiaggia 60 euro, non per com-

prarli, per affittarli. L’antipasto di brandacujun, tante 
patate e poco baccalà, a 18 euro. La panna cotta a 9 eu-
ro. Gli uomini col borsello, come negli anni di piombo, 
i ragazzi con il marsupio a tracolla. I cinquantenni e ses-
santenni che corrono sotto il sole dell’una, “per suda-
re”. I bambini strillanti, perché istupiditi dal sonno, in 
giro dopo mezzanotte. I cani sui passeggini. Le frasi mo-
tivazionali tatuate in corsivo lungo la colonna verte-
brale. I maranza sui treni. Le code in autostrada. Le co-

de per il parcheggio. Le code per il gelato, le più lunghe 
di tutte. Il pesto, ovunque. La panettiera che taglia la fo-
caccia con le forbici. I dehors a occupare marciapiedi, 
sagrati delle chiese, terrazze panoramiche. La musica 
a palla, ovunque. Le porte dei treni rotte. I sindaci che 
alla prima rissa vogliono abolire le spiagge libere, inve-
ce di sorvegliarle e, magari, allargarle. Le nonne con le 
magliette “Domani faccio la brava” scritto con le pail-
lettes. I nonni con i tatuaggi stinti. La scomparsa del to-
pless e il trionfo dello slipless (ora il sole batte anche lì). 
Le spiagge vuote sui media – “quest’anno c’è poco, c’è 
crisi, mi scusi ma il pos non funziona” - e strapiene nel-
la realtà. Dopo una settimana di vacanza, tornare al la-
voro non è poi così male.
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Famiglie, giovanissimi ed esperti podisti si sono sfidati nella manifestazione organizzata dal Secolo XIX

La partenza della manifestazione non competitiva (foto Piumetti): 6 chilometri di percorso ad anello  FERRO E ROSELLINI / PAGINA 10

Il governo si prepara alla manovra 
e il viceministro Durigon confer-
ma la volontà di fermare l’aumen-
to dell’età per la pensione.

Francesca Forleo / PAGINE 8 E9

I tatuaggi hanno conquistato la Li-
guria. Nella sola Genova gli studi 
sono diventati cento in 40 anni.

Tatuaggi liguri,
l’escalation
in quarant’anni

Un grande tattoo di Cinzia Vampirya

MEDIO ORIENTE

IL DIBATTITO
Ancora alta tensione tra Salvini e Tajani: «Decidiamo io e Meloni»

Bruno Viani / PAGINA 7

L’architetta Francesca Salvara-
ni e l’ingegnera Donatella Ma-
scia: «Salvare la Sopraelevata».

Sopraelevata,
dagli esperti
appello a salvarla

Nomine nei porti
Napoli e Salerno
ancora nel limbo

La Sopraelevata di Genova

Nel mare in tempesta dei porti ita-
liani, con le nomine incagliate, il 
sistema portuale campano è uno 
di quelli al centro del ciclone.

DANNI DI GUERRA

FABRIZIO BENENTE

L
a “terza guerra mondiale” in-
cendia il cuore dell’Europa e 
avvampa nel Medio Oriente. 

È un paradosso, ma gli aggressori 
sembrano avere più ragioni degli ag-
grediti. Trump si comporta da scerif-
fo: ha tutte le soluzioni e le condivi-
de generosamente mentre stende un 
tappeto rosso e strizza l’occhio al 
passo marziale di Putin, lo Zar. La 
terza protagonista è l’Europa, Alice: 
appare più fragile, anche perché ha 
un’indole pacifista e un po’ anacroni-
stica. Per il Medio Oriente lo sceriffo 
ha in mente una ricetta antica, ossia 
il vecchio diritto dell’uomo bianco: 
occupare, bruciare gli accampamen-
ti e deportare gli indiani. Poi tutto 
potrà diventare una terra fertile e 
redditizia. Per l’Ucraina la ricetta 
cambia: è una miniera di terre rare 
ma i nativi sono troppo resistenti 
per piegarsi. Occorre farne una pic-
cola riserva russofona e ortodossa, 
circondata da un muro. Finita l’im-
presa, lo Sceriffo e lo Zar potranno 
brindare, ma poi ci sarà un conto, e 
qualcuno lo dovrà pagare. Lo Scerif-
fo – se lo ascolti bene – si atteggia da 
simpatico spaccone, ma è anche un 
sorprendente insipiente. Non igno-
ra, semplicemente non intende ciò 
che esiste. Cesare Lombroso avreb-
be scrutato il profilo, misurato il ciuf-
fo. Forse lo avrebbe catalogato co-
me “bullo patologico”, per la sua na-
turale predisposizione a un agire ver-
balmente impulsivo. 

Lo Zar, invece, è una volpe albina. 
Mostra quattro assi, ma ne tiene al-
tri due in tasca. Dialoga amabilmen-
te ai tavoli di pace mentre sgancia 
missili come caramelle. 

E Alice? Parla con mille lingue, 
ma la sua voce non incanta. Chiede 
un posto al tavolo dei Grandi ma le 
sue proposte – una volta tradotte – 
suonano tutte un po’ diverse. Alla fi-
ne, sarà lei a dover pagare quel che 
resta del conto, perché su questo lo 
Sceriffo e lo Zar hanno già patteggia-
to. Questo è il mondo dove viviamo: 
la coppia vincente dello Sceriffo e 
dello Zar, due gemelli diversi, facce 
della medesima moneta. Alice rima-
ne nel suo sogno, guarda i gatti che 
rincorrono le ombre mentre aspetta 
il conto, senza più un ruolo da prota-
gonista. Cosa possiamo fare? Sugge-
risco di tenere alta la testa, lasciar 
passare la bufera, imparare nuova-
mente a resistere. Una cosa è certa: 
non viviamo più nel Paese delle Me-
raviglie, ma i valori fondanti non so-
no in saldo. 

L’autore è prorettore di Unige

PAOLO ARDITO / PAGINA 31

decide una doppietta di schiavi

Al Picco domina la Carrarese
Lo Spezia in dieci si arrende

LA MANOVRA

Pensioni, Durigon
conferma il no
all’aumento dell’età

Tutti di corsa, a Chiavari la festa della StraTigullio

Allarme in Cisgiordania
«Residenti cacciati via»
Gaza chiusa nella morsa

DAMIANO BASSO / PAGINE 30 E 31

stasera il debutto contro il modena di sottil

La Sampdoria al suo nuovo inizio
«Dimentichiamo la stagione nera»

Claudio Accogli / PAGINA 3

Mentre si sta chiudendo la morsa 
israeliana su Gaza, sale l’allarme 
dai territori della Cisgiordania: «I 
residenti vengono cacciati via».

Silvia Gasparotto / PAGINA 5
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Ci  vogliono  
meno di due 
minuti  per  
scendere dal-
la passeggia-
ta di Albisola 
Superiore, gi-
rare tra le ca-
bine  dei  ba-
gni Lido della 
Palma, aprir-
ne tre una do-
po  l’altra  
(quelle in cui 
c’era la chia-
ve), rovistare 
rapidamente 

all’interno a caccia di qualcosa di va-
lore, dopodiché riprendere le stesse 
scalette e tornare in passeggiata con 
la refurtiva. Così ha fatto sabato po-
meriggio un ladro che ha portato via 
un telefono e forse un portafogli dai 
bagni Lido della Palma di Superiore. 
Ciò che non sapeva è che il suo colpo 
è stato interamente registrato dalla 
videosorveglianza. 
DARIO FRECCERO / PAGINA 15

Il ladro dei Bagni marini

le immagini della videosorveglianza fugano ogni dubbio: hanno agito in coppia, alle 4.42 del mattino, e parlavano italiano 

«Chi ha dato fuoco al dehors
lo ha fatto su commissione» 
Parla la titolare della pizzeria di Loano i cui esterni sono stati incendiati da due giovani incappucciati

ALBISOLA 

«Ho le spalle larghe e non mi spa-
vento neanche questa volta. Da tre 
anni a questa parte siamo nel miri-
no di qualcuno che cerca di spaven-
tarci e danneggiarci». Parla Elisa 
Baldi, titolare del ristorante pizze-
ria “Le due righe” di Loano il cui de-
hors, sabato all’alba, è stato incen-
diato da due uomini incappucciati. 
SILVIA CAMPESE / PAGINA 15 

Una suite sul mare 
L’incantevole e particolarissima forma dell’house boat ormeggiata in mezzo alle barche nel porto di Andora 

la prima house-boat è operativa nel porticciolo di andora 

Non solo il medico per curare 
equipaggi e passeggeri: per la 
prima volta sui traghetti sale 
una nuova figura. La psicologa 
di bordo. L’esperimento è del 
Corsica Sardinia Ferries con la 
dottoressa Valentina Gigante.
GIOVANNI VACCARO / PAGINA 16 

In viaggio 
verso la Corsica
con la psicologa

Valentina Gigante

L’ESPERIMENTO

In una valigia sono custoditi dia-
ri, foto, schemi di antenne e “se-
greti” di Guglielmo Marconi, il 
genio inventore della radio. Il 
custode di questo tesoro è un ra-
dioamatore di Cisano sul Neva, 
Silvano Moreno.
SERVIZIO / PAGINA 16

I segreti 
di Marconi 
sono a Cisano

Silvano Moreno

LA STORIA 

Un soggiorno tra mare e cielo: la prima house boat del Po-
nente ligure è realtà. Immaginatevi di addormentarvi cul-
lati dalle onde, dopo aver brindato sotto un cielo stellato, 
e poi risvegliarvi toccando le luci dell’alba con un dito. Da-

vanti a voi non un giardino o a una strada, ma il mare. È 
questa la sensazione di una delle prime house boat della 
Liguria, ormeggiata ad Andora. Una suite galleggiante.
AMBRA PARODI / PAGINA 17

Ruba nelle cabine
Le telecamere
riprendono tutto
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Valentina Gigante La terapeuta cui si è affidata Corsica Ferries per dare sostegno agli equipaggi delle navi gialle

Vado, sui traghetti sale la psicologa
«Vivere sul mare non è così facile»
IL PERSONAGGIO/ 1

Giovanni Vaccaro / VADO 

N
on  solo  il  medico  
per curare equipag-
gi e passeggeri: per 
la prima volta sui tra-

ghetti sale una nuova figura. 
La psicologa di bordo. 

L’esperimento è stato avvia-
to da Corsica Sardinia Ferries, 
che si appoggia alla dottoressa 
Valentina Gigante, con la qua-
le è stato studiato il progetto. 
La sua esperienza viene adatta-
ta alla vita di bordo, per dare 
un supporto al personale che 
vive per settimane intere in 
quella piccola città dagli am-
bienti ristretti che è una nave. 

«E’ importante mantenere 
la consapevolezza che l’am-
biente del traghetto non ha 
punti di riferimento fissi: non 
si è a casa e si viaggia in conti-
nuo movimento, in una scato-
la di metallo in mezzo al mare. 
Anche le vibrazioni della nave 
influiscono sulla stabilità psi-
cologica», spiega Gigante. 

Una laurea conseguita a Pa-
dova, una formazione accade-
mica nel campo della neuro-
psicologia, ma anche le qualifi-
che di operatore marittimo: 
«Sono psicologa, ma ho anche 
fatto i corsi per lavorare sulle 
navi – sottolinea -. Ogni tra-
ghetto e ogni equipaggio ha di-

namiche diverse, anche all’in-
terno della stessa compagnia. 
Capita spesso che un ufficiale, 
un marinaio o un addetto alle 
cabine abbiano delle difficol-
tà. Lo sa e se ne rende conto, 
ma preferisce non pensarci,  
per non aggiungere questo ca-

rico al lavoro quotidiano. È 
proprio lì che occorre un inter-
vento. Il mondo marittimo è 
molto chiuso e tradizionali-
sta, se c’è un problema devo es-
sere io brava ad aiutare le per-
sone a farlo emergere, senza 
sentirsi sotto giudizio».

Non si sdraiano sul lettino 
per essere esaminati, l’approc-
cio è molto più soft: «Facciamo 
sia attività di gruppo sia singo-
li colloqui – spiega la psicolo-
ga - le consulenze possono es-
sere brevi incontri o interventi 
più lunghi, dipende dai casi e 
dalle necessità di ognuno. Io 
faccio in modo che l’approc-
cio a questa figura diventi una 
cosa normale. La prima volta 
basta una chiacchierata o un 
incontro conoscitivo». 

Il rapporto è anche con gli uf-
ficiali, lo “stato maggiore” e la 
direzione  della  compagnia,  
per valutare se occorrano in-
terventi. A volte capita che 
all’interno di un equipaggio ci 
sia qualche problema, allora si 
cerca di riequilibrare la situa-
zione. «Per fare questo lavoro 
serve la capacità di interfac-
ciarsi con figure diverse, di-
ventando anche un “ponte” 
tra la nave e gli uffici». 

Uno dei segreti che la psico-
loga suggerisce al personale è 
di sforzarsi di mantenere la 
routine quotidiana. «Bisogna 
avere una certa disciplina an-
che nelle cose più banali: quan-
do si può dormire bisogna sfor-
zarsi di farlo, lo stesso per man-
giare. Insomma, si tratta di im-
parare a gestire la vita a bor-
do. Il traghetto fa due o tre 
viaggi al giorno, quindi biso-
gna riuscire a ottimizzare i rit-
mi e imporsi delle scelte. Inol-
tre serve molta adattabilità e 
saper mantenere una linea di 
lavoro anche con riferimenti 
diversi.  Diventa  anche  una  
questione di sicurezza». —

IL PERSONAGGIO/ 2

CISANO SUL NEVA 

T
utto è racchiuso in 
una grossa valigia co-
me quelle che all’im-
provviso  si  aprono  

per raccontare ai bambini la 
storia di pirati andati caccia 
del tesoro su isole sperdute.

Dentro sono custoditi dia-
ri, foto, schemi di antenne e 
circuiti, tutto ben documenta-
to insieme a telegrammi, log 
di  stazione,  trascrizioni  di  
messaggi in codice morse. 

Il custode è Silvano More-
no, pensionato tecnico ripara-
tore di radio e tv di Cisano sul 
Neva.  Un radioamatore da 
tantissimi anni, uno dei re del 
settore perlomeno in Liguria. 
E il suo tesoro non sono schiz-
zi o progetti qualsiasi ma ad-
dirittura i «segreti» di Marco-
ni. Avete capito bene. Gugliel-
mo Marconi, il papà e l’inven-
tore della radio. 

Per capire questa incredibi-
le storia bisogna riavvolgere 
il nastro. Silvano Moreno , il 
suo nominativo tra i radioa-
matori è I1WSM, è diventato 
proprietario di un patrimo-
nio storico di inestimabile va-
lore: schemi di circuiti e an-

tenne, materiale fotografico, 
documenti unici. Si tratta ap-
punto del tesoro “marconia-
no” ottenuto grazie al tecnico 
Settimo  Bruno  Albalustro,  
che era il vero e proprio brac-
cio destro di Guglielmo Mar-
coni. 

Trasferito da Roma in Ligu-
ria, Albalustro per anni ha 
abitato ad Andora conservan-
do  tutto  quel  materiale  di  
Marconi. Poi in questo roman-
zo di vita entra in gioco More-

no. Un bel giorno lui e Bruno 
Albalustro diventano amici. 
Il tecnico di Cisano era stato 
chiamato a riparare un vec-
chio tv che non funzionava. 
Albalustro rimase colpito dal-
la sua capacità. «Dopo la sua 
morte - racconta il radioama-
tore di Cisano - ricevetti una 
telefonata inaspettata dalla 
famiglia:  Bruno  Albalustro  
era deceduto e aveva deciso 
di lasciarmi tutto quel patri-
monio marconiano. Ora è cu-

stodito nella mia stazione ra-
dio a Cisano sul Neva, lo con-
servo con molta cura. I moltis-
simi reperti fanno gola a di-
versi musei, ma da qui non 
esce nulla», sorride. 

Nella sua valigia del tesoro 
sono raccolti veri e propri re-
perti che raccontano gli stu-
di, le ricerche e i progetti di 
Gugliemo Marconi, che per 
tantissimi anni ha avuto al 
suo fianco il fedele Albalu-
stro. Alcuni appallottolati e 

gettati nel cestino da Marco-
ni ma conservati da Albalu-
stro che ne aveva intuito il ge-
nio e li recuperava.

Tra le foto d'archivio spun-
tano cose che lasciano a boc-
ca aperta: gli impianti di ra-
diotelecomunicazione tra Ca-
stel Gandolfo, residenza esti-
va del Papa, e la Città del Vati-
cano, ma anche l'impianto di 
Monte Rosa, presso il Santua-
rio di Rapallo realizzato den-
tro ad un chiosco di frutta e 

verdura che Marconi aveva 
pagato poche lire (una fortu-
na negli Anni Trenta). 

E poi ci sono quegli schemi 
preziosissimi che raccontano 
l'ingegno dello scienziato bo-
lognese: antenne, valvole che 
disegnava su pezzi di carta e 
che  spesso  appallottolava.  
Tra i reperti c’è anche quello 
della prima superterodina  a 
microonde costruita con mez-
zi di fortuna a Torrechiaruc-
cia.  «Funzionava  bene,  mi  
raccontò Albalustro - dice Sil-
vano Moreno - e io sorrisi  
quando mi svelò che era stata 
costruita  sfruttando  alcune  
scatole di cartone come tela-
io. Tant'è ne costruii una ver-
sione  analoga».  Albalustro  
ha lasciato all'amico di Cisa-
no anche foto inedite dell'E-
lettra, la nave laboratorio che 
per anni è stata teatro di im-
portanti esperimenti di radio-
comunicazione e di naviga-
zione alla cieca tramite il ra-
diofaro nel  porto  di  Santa  
Margherita e Sestri Levante.

Tecniche che venivano affi-
nate sotto la direzione dell'in-
gegner  Isted.  L'Elettra,  co-
struita nei cantieri Ramage & 
Ferguson  Ltd.  di  Leith  ad  
Edimburgo, era stata varata 
il 27 marzo 1904. Con lo scop-
pio del primo conflitto mon-
diale la nave venne requisita 
dal governo britannico e tra-
sformata in unità di scorta 
della Royal Navy nella Mani-
ca. Con la fine delle ostilità la 
nave, in disarmo, venne por-
tata a Southampton e messa 
all'asta, e nel 1919 acquistata 
da Marconi per 21.000 sterli-
ne. —

G. D. 

Li custodisce Silvano Moreno che li ricevette in eredità dal braccio destro dell’inventore della radio

I “segreti” di Marconi sono a Cisano
«Non li consegnerò mai ai musei»

“

Anche le vibrazioni 
del mare influiscono 
sulla stabilità della 
psiche. Poi il mondo 
marittimo è chiuso, 
io cerco di farli aprire 

Valentina Gigante 
si è laureata 
a Padova 
in psicologia 
ma ha nel suo 
curriculum anche 
una formazione 
accademica nel 
campo della 
neuropsicologia 
e in più le 
qualifiche 
di operatore 
marittimo: 
«Ho fatto i corsi 
per lavorare sulle 
navi» racconta 

Silvano Moreno mentre sistema i suoi preziosi reperti “marconiani” e a fianco alcune foto e schizzi del genio che inventò la radio 

VALENTINA GIGANTE
PSICOLOGA
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